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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
approvato con delibera n. 10 del Consiglio di Istituto del 26/05/2026 

 
 
 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 
 
VISTI gli artt. 3, 33, 34 della Costituzione italiana; 
VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;  
VISTI i D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria”; 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150, recante “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzo scolastico differenziato”; 
VISTO il D.P.R. n. 134 del 2025, “Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, in materia 
di Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
VISTO il D.P.R. n. 135/2025, “Regolamento per la revisione della valutazione nel secondo ciclo di istruzione”; 
VISTO il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 
dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
VISTO il D.M. n. 104 del 30 novembre 2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla 
normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi 
elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 3392 del 16 giugno 2025 contenente “Disposizioni in merito 
all’uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione”;  
VISTE le Linee di indirizzo “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa” (MIUR, novembre 2012); 
VISTE le Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo (MIUR, aprile 2015); 
VISTO il Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo a scuola (MIUR – 17 ottobre 2016); 
VISTA la Legge 29 maggio 2017 n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo"; 
VISTA la Legge 17 maggio 2024 n. 70 “Nuove disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo”; 
VISTO l’Aggiornamento delle Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo (MIUR, ottobre 
2017); 
VISTO il D.lgs. 196/2003 modificato e integrato dal D.lgs. 101/2018 che ha recepito il Regolamento UE 2016/279 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTA la Legge n. 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”; 
VISTO l’allegato A al D.M. n. 35 del 22 giugno 2020 recante “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica”; 
VISTO il D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, recante le nuove “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica”; 
VISTA la Legge 4 marzo 2024, n. 25, recante “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza 
nei confronti del personale scolastico”; 
VISTA l’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025, relativa alle modalità di valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti e del comportamento; 
VISTO il Protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e del Merito e il Consiglio Nazionale Ordine Psicologi (CNOP) per 
il supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche del 20 marzo 2024; 
VISTI gli artt. 581, 582, 594, 595, 610, 612, 635 del codice penale; 
VISTI gli artt. 2043, 2047, 2048 del codice civile; 
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Premesso che 

la complessità crescente dei processi formativi ed educativi non può prescindere da una sempre più stretta 
collaborazione tra scuola e famiglia; 
la collaborazione tra scuola e famiglia deve trovare un comune terreno nel rispetto delle norme e dei regolamenti 
stabiliti dagli Organi Collegiali, nonché nella buona gestione delle risorse umane e materiali; 
 

si stipula con le studentesse e con gli studenti e con le famiglie degli stessi il seguente patto di corresponsabilità 
educativa con il quale si individuano 

 
 

DIRITTI E DOVERI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
 
Lo studente ha diritto: 
1. ad essere felice; 
2. ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 
3. l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee; 
4. alla tutela della salute propria e dei propri cari; 
5. a conoscere le valutazioni che lo riguardano, debitamente motivate; 
6. a motivare in forma corretta e rispettosa ai docenti le sue osservazioni e considerazioni in merito alle 
valutazioni; 
7. ad una valutazione trasparente, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare 
i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento; 
8. alla riservatezza e alla tutela della sua privacy; 
9. a essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 
10. alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; 
11. a un dialogo costruttivo sulle scelte di sua competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi 
didattici, di organizzazione della scuola, di scelta dei libri e del materiale didattico; 
12. a essere chiamato ad esprimere la sua opinione mediante consultazione; 
13. alla libertà di apprendimento ed esercizio in autonomia del diritto di scelta tra le attività aggiuntive facoltative, 
organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle sue esigenze di vita; 
14. al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartiene. 
 
 
Lo studente è tenuto a: 
1. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della scuola 
e dei regolamenti dell'Istituto; 
2. rispettare il Regolamento di Istituto, le disposizioni di sicurezza e le norme che regolano lo svolgimento delle 
attività scolastiche; 
3. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli 
altri operatori della scuola, con le compagne e i compagni; 
4. frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e far giustificare 
tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 
5. partecipare in modo costante, proficuo, attivo e puntuale alle attività del F.S.L. la cui frequenza nel triennio è 
requisito fondamentale e indispensabile per l’ammissione all'esame di Stato. Si impegna altresì a frequentare, salvo 
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motivazioni gravi e documentate, tutte le attività didattiche e formative integrative e co-curricolari per le quali 
dovesse sottoscrivere il relativo patto formativo, quali attività di mentoring, recupero e potenziamento, progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa e viaggi di istruzione; 
6. evitare i ritardi e le uscite anticipate; 
7. portare tutto il materiale richiesto per le attività didattiche; 
8. consultare pertanto il registro elettronico per prendere visione delle comunicazioni della scuola, controllare i 
compiti assegnati, le annotazioni, le valutazioni, ecc.; 
9. portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola e far firmare le comunicazioni 
urgenti quando richiesto; 
10. mantenere un comportamento ed un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale 
della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 
11. studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo regolarmente gli 
impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni co-curricolari ed extrascolastici; 
12. rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio della scuola; 
13. risarcire il danno delle strutture e attrezzature danneggiate, anche in misura collettiva (quando non si riesce ad 
individuare il/la o i/le responsabili del danno arrecato, come da Regolamento); 
14. condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e accogliente, 
contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la conoscenza; 
15. collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le compagne e i 
compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, nel rispetto del diritto 
all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto; 
16. applicare la normativa vigente e le linee guida emanate dalle autorità competenti sul piano organizzativo; 
17. segnalare al personale scolastico immediatamente il manifestarsi di qualunque stato di malessere; 
18. accettare, rispettare e aiutare gli altri favorendo l’accordo tra i compagni, l’inclusione e la solidarietà; 
19. seguire le regole indicate dall’istituto per un uso consapevole e costruttivo della rete Internet e della dotazione 
tecnologica della scuola, nel rispetto della privacy e della dignità propria e altrui; 
20. accogliere con responsabilità le eventuali sanzioni disciplinari, considerandole come occasione di riflessione sul 
proprio comportamento; 
21. collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo e accettare le azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola 
stessa. 
22. utilizzare in modo opportuno, corretto e responsabile come strumenti di apprendimento eventuali software 
gratuiti per videoconferenze (Zoom, Google Meet o altri) e piattaforme, siti e applicazioni per una didattica 
innovativa, multimediale e digitale (la piattaforma scolastica Google Workspace for Education con Google Classroom, 
Google Documenti, Gmail, ecc., eventuali altre piattaforme ministeriali, delle case editrici dei libri di testo, per classi 
virtuali, siti e app per quiz e compiti a tempo, per il commenting, il blogging, esercizi, lavori e prodotti multimediali 
e/o sulla realtà aumentata, ecc.), così come applicazioni di messaggistica per comunicazioni importanti e la 
condivisione di materiali didattici; 
23. non usare smartphone, smartwatch o altri strumenti elettronici durante le ore di lezione, neanche a fini 
didattici. L’apparecchio deve essere spento e tenuto sotto custodia nello zaino fino all’uscita dal plesso scolastico o 
consegnato al personale docente secondo specifiche disposizioni. Il mancato rispetto di tale norma comporta alla 
prima violazione che lo smartphone verrà consegnato al docente con nota disciplinare e successivamente 
riconsegnato; dalla seconda in poi lo smartphone verrà consegnato dal docente che lo depositerà in segreteria e la 
consegna verrà effettuata ai genitori.  
24. Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà ammesso nei casi in cui lo stesso sia esplicitamente previsto 
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dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni 
con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento, ovvero per motivate necessità personali e per un tempo 
limitato (ad esempio per un veloce recupero di una password per svolgere un’attività didattica su un computer o un 
tablet propri o della scuola); 
25. utilizzare in modo responsabile gli smartphone anche al di fuori delle attività didattiche, o durante le attività 
co-curricolari, le visite di istruzione, ecc., non diffondendo immagini, video o dati che violino la privacy dei docenti, 
del personale della scuola e delle altre studentesse e studenti o che possano configurarsi come atti di bullismo e 
cyberbullismo; 
26. a essere consapevole che per l’utilizzo del cellulare e la diffusione di immagini con dati personali altrui non 
autorizzate, tramite internet e piattaforme social (Facebook, Whatsapp, etc.), oltre alle sanzioni disciplinari di cui 
sopra, si rischiano anche multe da 3 mila a 18 mila euro, o da 5 mila a 30 mila euro, nei casi più gravi, che possono 
essere irrogate dall’Autorità garante della privacy (Direttiva ministeriale n.104 del 30-11-2007). L’aver posato per una 
foto con gli amici non ne autorizza la diffusione sui social network (Facebook, Instagram, Twitter, ecc.) o altri siti, 
poiché, per la tutela del diritto all’immagine e alla riservatezza, la pubblicazione di una foto ritraente una persona è 
subordinata alla manifestazione del consenso da parte di quest’ultima; il divieto di pubblicazione senza consenso 
riguarda anche la diffusione attraverso gruppi chiusi o chat su app di messaggistica come WhatsApp, Telegram, ecc. 
Si ricorda che, se la diffusione delle immagini è avvenuta a scopo di lucro o con la volontà precisa di danneggiare il 
soggetto fotografato, il reato di illecito trattamento dei dati altrui (art. 167 D. lgs. n. 196/2003), a cui può aggiungersi 
quello di diffamazione aggravata (art. 595 codice penale), ha rilevanza penale e può essere punito con la reclusione 
fino a tre anni. 
27. segnalare eventuali situazioni o episodi di bullismo o di vittimizzazione, compilando l’apposita scheda di 
segnalazione; 
28. utilizzare eventuali strumenti di intelligenza artificiale nello svolgimento dei compiti a casa in modo consapevole 
e solo come supporto critico e integrativo, evitando che essi sostituiscano l’impegno personale, il ragionamento 
individuale e la riflessione autonoma, condizioni indispensabili per lo sviluppo autentico di conoscenze, competenze 
e abilità personali. 
 

L’IMPEGNO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 
1. a rendere il tempo trascorso a scuola come un momento di crescita positiva per le studentesse e gli studenti; 
2. fornire, in primis tramite registro elettronico, avvisi e informazioni puntuali alla famiglia sul rendimento 
scolastico e sul comportamento dei figli; 
3. rispettare la privacy di studenti e famiglie, non divulgando informazioni sulla vita privata; 
4. divulgare, discutere e pubblicizzare il Regolamento interno; 
5. condividere l’informazione su debiti e crediti relativi al rendimento degli studenti e attivare percorsi di recupero, 
potenziamento e incentivi alle eccellenze; 
6. porre progressivamente in essere le condizioni ASSICURARE: 
• un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo- didattico di qualità; 
• offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli 
studenti e dalle loro associazioni; 
• iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 
• prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
• la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti; 
• la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica; 
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• servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
• garantire e disciplinare nel proprio Regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, 
a livello di classe e di istituto; 
7. presentare in modo chiaro il Piano dell’Offerta Formativa; 
8. garantire il rispetto dell’orario scolastico e lo svolgimento regolare delle lezioni; 
9. tutelare il diritto alla salute degli studenti e del personale scolastico; 
10. garantire la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutte le studentesse e 
studenti, e in particolare la pulizia ordinaria, straordinaria, l’igienizzazione e la sanificazione ambientale straordinaria 
in caso di necessità; 
11. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dei 
principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona; 
12. creare un ambiente educativo favorevole alla crescita integrale delle studentesse e degli studenti, ispirato al 
principio di equità nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo 
sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascuno studente nel rispetto dei diversi stili 
e tempi di apprendimento; 
13. offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la dispersione 
scolastica, oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 
14. valorizzare le diversità individuali nel rispetto delle identità culturali, religiose e politiche; 
15. favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità, garantendo il diritto 
all'apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 
16. promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di origine straniera anche 
in collaborazione con le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi didattici 
personalizzati nelle singole discipline; 
17. responsabilizzare le studentesse e gli studenti ad una partecipazione attiva alle proposte educative; 
18. stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle studentesse e degli 
studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di sostegno e 
accompagnamento per i giovani; 
19.    monitorare il disagio giovanile e quello della famiglia, collaborando con le figure di supporto; 
20. garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di apprendimento 
e delle modalità di valutazione; 
21. garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, nel 
rispetto della privacy; 
22. intervenire con adeguati provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti eticamente scorretti e di mancato 
rispetto delle disposizioni di legge o delle regole interne; 
23. mettere in atto tutte le azioni di prevenzione, sensibilizzazione, controllo e intervento, relativamente a 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 
24. segnalare alla famiglia, tramite il coordinatore di classe, assenze ripetute e/o anomalie nella frequenza delle 
lezioni o cali nel rendimento scolastico; 
25. programmare le prove di verifica con adeguato anticipo, tenendo conto del carico di lavoro delle studentesse e 
degli studenti attraverso un’organizzazione condivisa dal Consiglio di Classe, evitando, per quanto possibile, la 
contemporaneità di più prove scritte nello stesso giorno; 
26. potenziare l’offerta formativa, favorendo le certificazioni di competenze di lingua straniera, digitali e STEAM, 
con moduli formativi specifici; 
27. promuovere la cittadinanza digitale attraverso l’educazione all’uso consapevole della rete Internet e ai diritti e 
doveri connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche; 
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28. promuovere processi di innovazione didattica e metodologica favorire la formazione e l’aggiornamento 
continuo dei propri docenti; 
29. garantire e disciplinare l’esercizio del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all’interno della 
scuola, previa richiesta al D.S.; 
30. favorire la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni; 
31. attivarsi per controllare puntualmente il comportamento degli studenti, denunciando eventuali mancanze del 
rispetto dell’ambiente, delle persone e delle strutture scolastiche; 
32. applicare i provvedimenti del Regolamento disciplinare a seconda delle infrazioni commesse; 
33. garantire che tutto il personale scolastico metta in atto comportamenti conformi alle finalità educative 
dell’Istituto. 
 
 

L’ IMPEGNO DEI DOCENTI 
 
I docenti si impegnano a: 
1. creare un clima sereno e positive relazioni interpersonali tra studenti ed adulti e tra studenti e studenti, 
nell’uguaglianza e nel rispetto reciproco; 
2. garantire competenza e professionalità; 
3. esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione; 
4. fornire in maniera adeguata opportune spiegazioni rispetto alle valutazioni, utilizzandole in maniera formativa 
per la crescita degli studenti; 
5. seguire gli studenti nel loro lavoro e attivare strategie di recupero e di rinforzo in caso di difficoltà con le 
modalità previste dal Regolamento di Istituto; 
6. attivare con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e 
definizione degli obiettivi didattici e degli standard di apprendimento, di organizzazione della scuola, di scelta dei libri 
e del materiale didattico; 
7. registrare e segnalare alla famiglia, tramite il registro elettronico e/o il coordinatore di classe, ogni infrazione al 
Regolamento di Istituto, individuando e segnalando i responsabili dei danni arrecati al patrimonio Scolastico; 
8. incontrare regolarmente i genitori, nei momenti istituzionali o ove necessario convocarli per comunicare loro 
le inadempienze dei loro figli ed i provvedimenti presi dal Consiglio di Classe; 
9. partecipare in modo attivo ai consigli di classe; 
10. fare rispettare le regole di classe stabilite dagli organi competenti; 
11. vigilare sulla sicurezza degli studenti e contribuire alla crescita della cultura della sicurezza nella scuola e sul 
lavoro. 
  
In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e contrastare eventuali 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
 
L’Istituzione scolastica e i docenti si impegna a: 
1. organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di cyberbullismo; 
2. stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 
3. creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche attraverso 
il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche; 
4. vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e monitorando le 
situazioni di disagio personale o sociale, attivando le procedure necessarie. 
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IMPEGNO DEI GENITORI/TUTORI 
 
I genitori si impegnano a: 
1. conoscere la proposta formativa della scuola e condividerne la mission e vision; 
2. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della scuola 
e dei regolamenti dell’Istituto; 
3. accettare, condividere a far osservare i provvedimenti elencati nel Regolamento Scolastico, le disposizioni sulla 
sicurezza; 
4. rispettare le norme, gli orari e l’organizzazione della scuola; 
5. far rispettare le disposizioni organizzative (l’entrata, gli avvisi, le norme di uscita anticipata, ecc.) e vigilare 
affinché i figli vengano a scuola forniti dell’occorrente materiale didattico e rispettino anche nell’abbigliamento il 
decoro dovuto ad un ambiente di studio; 
6. controllare che la frequenza delle lezioni da parte dei loro figli sia regolare e che essi assolvano ai loro doveri di 
studio (come da Regolamento di Istituto); a tal fine, consultare il registro elettronico per prendere visione delle 
comunicazioni della scuola, delle annotazioni, delle valutazioni, eventualmente anche di assenze e ritardi da 
giustificare, inadempienze, ecc.; 
7. favorire un’assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre attività della scuola, 
verificandone la regolarità; 
8. mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i processi di 
apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con gli insegnanti e la 
regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della scuola o inviate via 
mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali della scuola; 
9. attribuire il giusto valore al rendimento scolastico e a un comportamento corretto e firmare tempestivamente 
autorizzazioni e comunicazioni cartacee; 
10. custodire il PIN e la password utili per l’accesso al registro elettronico; 
11. giustificare il giorno del rientro a scuola l’assenza del figlio sul registro elettronico; 
12. rispettare lo specifico ruolo dell’Istituzione scolastica, instaurando con tutto il personale della scuola un positivo 
clima di dialogo; 
13. instaurare un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli insegnanti, nel rispetto di scelte educative e 
didattiche condivise e della libertà d’insegnamento; 
14. condividere con gli insegnanti linee educative comuni consentendo alla scuola di dare continuità alla propria 
azione; 
15. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi collegiali; 
16. collaborare alle iniziative dell’Istituto; 
17. riconoscere e rispettare il ruolo e l’autorevolezza degli insegnanti nell’ambito educativo e disciplinare;  
18. rispettare l’autorità e l’integrità del personale, riconoscendo le nuove aggravanti penali previste per chi offende, 
minaccia o aggredisce un pubblico ufficiale a scuola; 
19. vigilare affinché gli studenti adoperino in modo corretto e responsabile eventuali software, piattaforme, 
applicazioni e siti didattici, social network, app di messaggistica per comunicazioni scolastiche importanti e le nuove 
tecnologie in generale, nel rispetto della privacy degli altri studenti e del personale scolastico (v. anche il punto 25 
degli impegni degli studenti); 
20. vigilare sul corretto uso degli smartphone da parte delle studentesse e degli studenti anche al di fuori della 
scuola per evitare fenomeni di bullismo, cyberbullismo o utilizzo improprio di immagini e dati della scuola che violino 
la privacy dei docenti, del personale della scuola e degli altri utenti; 



8 

 

 

21. invitare il proprio figlio al rispetto delle regole, ad organizzare la distribuzione dei suoi impegni di studio nella 
giornata e nell’arco della settimana, a non fare uso di cellulari in classe, e/o di altri dispositivi elettronici e/o 
audiovisivi se non su richiesta e indicazione del docente; 
22. essere responsabili del rispetto che i figli devono mostrare nei confronti dell’ambiente scolastico, anche con il 
risarcimento dei danni; le famiglie sono tenute infatti a risarcire in denaro i danni arrecati dai propri figli ai sussidi 
didattici, alle attrezzature, alle strutture e al patrimonio scolastico, a concorrere al risarcimento quando non si possa 
e non si riesca ad individuare il/ i, la /le responsabile/i; 
23. promuovere nei propri figli la consapevolezza dell’importanza del rispetto del senso di responsabilità nei 
confronti della collettività; 
24. partecipare agli incontri periodici e agli incontri individuali con i docenti; 
25. garantire la partecipazione costante e puntuale dello studente (salvo motivi gravi e documentati) alla 
Formazione Scuola-Lavoro, la cui frequenza al triennio costituisce requisito fondamentale e indispensabile per 
l’ammissione all’esame di maturità, nonché alle attività didattiche formative integrative quali quelle di mentoring, 
recupero e potenziamento, ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa e ai viaggi di istruzione, una volta che 
ha sottoscritto il relativo patto formativo: la partecipazione a tali iniziative rappresenta parte integrante del progetto 
educativo e contribuisce allo sviluppo delle competenze culturali, personali, sociali e civiche dello studente (il venir 
meno a questi impegni, dopo aver dato la propria adesione, nega allo studente opportunità di crescita e crea difficoltà 
organizzative per l’istituzione scolastica);  
26.    partecipare alle attività di sostegno psicologico, dove si ravvisino reali necessità condivise; 
27. informare l’Istituzione Scolastica se a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili come bullismo o 
cyberbullismo che vedano coinvolti, a qualunque titolo, i propri figli o altri studenti della scuola; 
28. collaborare con la Scuola alla predisposizione ed attuazione di misure di informazione, prevenzione, 
contenimento e contrasto dei fenomeni suddetti; 
29. applicare la normativa vigente e le linee guida emanate dalle autorità competenti sul piano organizzativo; 
30.   collaborare con la scuola in caso di irrogazione di sanzioni disciplinari comportanti l’allontanamento da scuola 
per un periodo superiore a due giorni che prevedano attività di cittadinanza solidale e riconoscono la responsabilità 
educativa e civile per i danni arrecati dai propri figli al patrimonio scolastico e alla dignità del personale. 
  

 
 
 
 
 
Note: 

•La sottoscrizione o l’adesione tramite R.E. del presente Patto di corresponsabilità, così come la sottoscrizione dei patti formativi 
relativi a progetti, corsi PON/PNRR, viaggi di istruzione ed altre attività, comporta l’assunzione di una responsabilità cond ivisa e 
vincolante. Il rispetto degli impegni assunti costituisce un presupposto essenziale per il buon andamento del percorso scolastico, 
per l’organizzazione delle attività didattiche e co-curricolari e per il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi prefissati. 
•Ai fini della validità dell’anno scolastico e dell’ammissione allo scrutinio finale, in conformità a quanto previsto dall’art. 14, 
comma 7, del D.P.R. n. 122/2009, è necessario vigilare affinché lo studente frequenti almeno i tre quarti dell’orario annuale  
personalizzato. 
•Nel caso di studenti minori di 16 anni, l’istituzione scolastica ha il compito di monitorare la regolarità della frequenza: assenze 
frequenti superiori a 15 giorni, anche non consecutivi, nell’arco di tre mesi, se non adeguatamente motivate e giustificate, 
comporteranno l’attivazione di una procedura di segnalazione alle autorità competenti, ai sensi del cosiddetto “Decreto Caivano” 
(legge 13 novembre 2023). 

 


